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INIZIATIVE PER LA RACCOLTA FONDI PER LAZIO, MARCHE E UMBRIA 

 

 

Un assegno per gli orfani di Amatrice a seguito del sisma del 24 Agosto 

Portavoce dell’iniziativa sono Rita Giovannelli, guida turistica di Rieti e fondatrice 

dell’Associazione Rieti da Scoprire, e padre Renato, del convento dei frati 

Cappuccini di Monterosso al Mare. Entrambi si son fatti promotori di un’azione 

umanitaria volta alla raccolta di un fondo di solidarietà a favore di coloro che son 

rimasti orfani a seguito dei sisma che hanno colpito Amatrice dal 24 Agosto. In 

particolare allo stato attuale, con i proventi già raccolti sarà loro possibile aiutare 

5 ragazzi di età compresa fra i 3 e il 14 anni. 

Responsabile della raccolta fondi è l’Associazione Rieti da Scoprire nella persona 

di Rita Giovannelli. 

  

Ricostruzione della sede museale di Pievebovigliana 

Il terremoto del 30 Ottobre ha danneggiato anche un piccolo comune della 

provincia di Macerata, Pievebovigliana. Fra gli edifici storici maggiormente 

lesionati è il Palazzo Comunale che ospita Il Museo Civico dove sono esposte 

importanti opere che vanno dall’epoca picena, fino all’epoca moderna e 

contemporanea ben rappresentate dalle opere di Gino Marotta. La raccolta fondi 

sarà quindi destinata alla ricostruzione di nuova sede museale che possa 

accogliere, in maniera adeguata, le preziose opere del museo di Pievebovigliana. 

L’iniziativa è coordinata da “Guide delle Marche”  e l’ente beneficiario sarà il 

comune di Pievebovigliana. 

  

Restauro del tetto della chiesa di Santa Maria della Grazie a Caso (PG) 

A seguito delle scosse del 30 Ottobre la chiesa di Santa Maria della Grazie a Caso, 

frazione di Sant'Anatolia di Narco in Valnerina, ha subito il crollo del tetto, 

attualmente sostituito da una provvisoria copertura fatta di teloni.  Un rischio 

particolare grava sul prezioso apparato decorativo interno, costituito da inediti 

affreschi databili intorno al XV secolo che potrebbe danneggiarsi per la precarietà 

della copertura dell’edificio. Su indicazione Servizio Musei, archivi e biblioteche 

della Regione Umbria, è stata proposta un’iniziativa di raccolta fondi per il 

restauro della copertura.  Ente beneficiario delle donazioni è il Comune di 

Sant’Anatolia di Narco. 

 

 


